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Della pacificazione 
e della violenza 





Da qualche tempo tutti gridano: «Pace, 
pace, pace! Questa guerra civile ci ha 
stancati. » Dobbiamo tornare alla se- 
conda lotta (di parole) che usavamo un 
tempo. Con la.violenza non si conclude 
nulla » e simili sagge espressioni. 

Noi siamo profondi ammiratori della 
saggezza,e convintissimi ammiratori della 
pace, perchè abbiamo fatto la guerra. 
Eppure queste frasi, che cominciano ad 
esser le solite frasi, ci lasciano freddi 
sempre, e spesso ci rendono diffidenti. 

Per.esser modesto, chi oggi si pre- 
senta come appassionato sostenitore del 
vicendevole amore fra gli uomini, che 
oggi pronunzia severe condanne contro 
la violenza, bisognerebbe che dicesse 
al tempo stesso, che cosa ha fatto, quando 
poteva, perchè la giustizia trionfasse, 
perchè regnassero la pace e l'amore non 
la violenza. 

Ma, se riandiamo al passato, ci ac- 
corgiamo che gli agnelli d’oggi sono i 
lupi e le volpi d’ieri, ci accorgiamo che 
i novelli francescani sono quegli stessi 
che inalzarono la violenza a sistema, 
che se ne valsero finchè potevan farlo 


senza pericolo, alle spalle degli scioc= 


Lo ni Chi, -che essi 


n0..e- dei-vigliae=' 
chi contro i quali sversibivano i loro 
ricatti. 

Noi Italiani siamo (sia pure per ne- 
stra fortuna) un popolo piuttosto alle- 
gro e di memoria labile e di /coltura 
molto superficiale; ma dobbiamo esserlo 
sino al punto d'aver. già dimenticato o 
di non curare o di non sapere quel che 
furono capaci di fare, all'ombra. della 
bandiera rossa, nelle Romagne, nel Po- 
lesine e dovunque poterono, i socialisti 
che oggi invocano la pace e la libertà? 
In quale mondo sono avvenuti i famosi 
boicottaggi che obbligavano i rei di non 
esser nelle grazie dei capi-lega o di aver 
qualche velleità di indipendenza, a patir 
la fame ed emigrare con le loro fami» 
glie? 

E chi non conosce le cristiane (1) vio» 
lenza dei seguaci di Miglioli? Povera 
religione di Cristo propagandata a suon 
di schioppettate dietro le siepi | 

Poi é venuta la violenza fascista; vio- 
lenza, è vero; ma violenza che ci ha 
permesso di respirare, violenza non dis- 
simile da quella che fu necessaria per 
rovesciare i governi reazionari che te- 
nevano l’Italia soggetta e divisa, vio- 
lenza che ha allontanato da noi il Pa- 
radiso, ormai rivelato, di Lenin, 

Nè tuttavia desideriamo che questa 
violenza sia protratta oltre i limiti del 
necessario; non debbon neppure i fa- 
scisti divenire conservatori, illuderidosi 
e fidando sui resultati ottenuti col si» 
stema finora usato, Ogni metodo di 
lotta è contingente e facilmente avviene 
agli uomini singoli, come ai gruppi e ai 
partiti di andare oltre i limiti in pre» 
cedenza fissati, 

Noi combattenti possiamo anche pet= 
metterci di dare ai fascisti dei consigli 
e siamo sicuri che non lo prenderanno 
in mala parte, Noi possiamo invocare 
la smobilitazione degli spiriti (come si 
casa dire) possiamo invocare i graduale 
ritorno alla pace, 

Ma quando vengono a parlare di pa» 
cificazione i socialisti, | popolari e quei 
democratici uso Nitti, che trascinarono 


l’Italia sull'orlo del precipizio, noi ab- 
biamo allora il diritto di gridare: Voi 
siete in mala fede, Voi invocate la ces- 
sazione della violenza per disarmare i 
vostri avversari e quindi sopraffarli, per 
imporre al paese la violenza vostra 0 
la falsità o il vostro basso affarismo. 
Questo va detto, perchè ora assistia- 
mo a certi maneggi che non possono 
essere indifferenti a coloro che hanno 
creduto di combattere e di sacrificarsi 
per la miglior fortuna d’Italia. 
Abbiamo letto di recente nei giornali 
che il Sottosegretario agl’Interni si è 
intrattenuto in lunghi colloqui. coi ca- 
porioni del socialismo, i quali gli hanno 
chiesto e, sembra, ottenuto che siano 
prese più severe disposizioni per la pa- 
cificazione e contro le violenze fasciste 
ed al tempo stesso quasi en passant, 
che.siano rimandate a tempo più op- 
portuno le elezioni nei molti Comuni, 
i cui consigli furono sciolti, dopo il ne- 


Per gli leciti all’ Associazione 


fasto esperimento social-comunista, € 
che, quali Commissari Regi, siano scelti 
uomini che diano affidamento di ener- 
gia e di imparzialità ecc. ecc, 

E qui c’è propri, lo stile e il metodo 
ben noto dei vari Modigliani, Treves e 
Turati, insuperabili mei maneggi di Mon- 


tecitorio: prima le enunciazioni generali 


per dar la polvere negli occhi al pub- 
blico grosso, ma poi la mira al gua- 
dagno solido, sia pure in moneta 
spicciola, per ora 
affaristi vendono e comprano all'ingrosso 
ma non disdegnan@ la compra e ven- 
dita al minuto, — 

Sappiamo bene the cosa vuol dire la 
scelta di uomini chè diano affidamento 
con quel che segu@: vuol dir preparar 
nell'ombra il ritorn ai demagoghi rossi, 
che tremano di p: 

Abbiamo anche letto che la demo- 
crazia sociale si è staccata dal libera- 
lismo e si organizza, che i destristi e i 


i liazioriale Combattenti 


poichè gli ebrei 


L. 


centristri del Pus stanno per staccarsi 
dai massimalisti per costituite il Partito 
del Lavoro che dovrebbe servire a re- 
galar nuovamente all'Italia il governo 
di Nitti, con la conseguente esaltazione 
di tutte le vigliaccherie e di*tutte le di 
serzioni con la persecuzione verso co- 
loro che hanno il coraggio di combat- 
tere apertamente per la loro fede, con 
la vendita se possibile al miglior offe- 
rente (americano o inglese o russo, poco 
importa) di questa povera Italia affa- 
mata e stracciona, come diceva Cagoia 
ogni giorno, mentre intanto faceva i suoi 
sporchi affari. 

Ebbene ricordiamo noi combattenti 
che è sopratutto nostro il compito di 
vigilare. Noi siamo per la pace, noi, 
come del resto la grande maggioranza 
degli Italiani. Siamo contro la violenza; 
ma quando si è detto questo non si è 
detto niente, se non si aggiunge che 
cosa ci aspettiamo dalla immediata at- 
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tuazione pratica di tale principio e in 


che modo ci si deve arrivare. E quel 
che si aspettino i rossi, i neri e i se- 
guaci di Cagoia abbiam cercato di di- 
mostrarlo. 

Quanto a noi, non ci pat che sia del 
resto il caso di far le Cassandre  pau- 
rose del futuro, quando abbiam visto 
che ben 30.000 organizzati hanno fatto 
in Ferrara la loro pacifica dimostra- 
zione, senza il più piccolo incidente, 
quando a Rovigo 20,00 cittadini sì sono 
radunati ed hanno manifestato il toro 
volere senza incendiare, senza uccidere 
e neppur bastonare. Questa è la prova 
evidente che per il ritorno graduale alla 
pace non c'é bisogno di provocanti e 
maligne invocazioni, ma sibbene di cal- 
mare le masse è guidarle a manifestare 
il loro pensiero dignitosamente, come 
si sta facendo in molte parti d’Italia e 
non per merito degli ex rivoluzionari 
oggi legalitarî. . 











Rimedi pratici per provvedere alla disoccupazione 





La donna uffici e nelle fabbriche 


Domandiamo si al sesso gentile 
del “quale, " si 


fessiamo ammiratori tre 
costretti a. proseguire ; nella Caiipagoi 
iniziata contro le donne nelle fabbriche 
e negli Uffici incoraggiati in ciò dal- 
l'unanime consenso incontrato. 

Intendiamoci bene: Come altra volta 
abbiamo detto, noi distinguiamo da la- 
voro a lavoro e da donna a donna. C°è 
Îl lavoro che ammettiamo sia fatto da 
mano d'opera femminile; ci sono delle 
donne che per condizioni disgraziate di 
famiglia debbono /avorare, anche se il 
lavoro a loro affidato non è talvolta 
perfettamente adatto. 

Si cerchi per tanto di non frainten- 
dere e di giudicare con serenità tenenda 
più lontano che si può il sacro egoismo, 

uno 
Lettera aperta agli Industriali e Com- 
merclanti e Direttori di Istituti del 

Pratese, 

Chi scrive appartiene alla lunga in- 
finita schiera di coloro che furono tolti 
ai loro lavori ‘od. ai loro studi nella 
preparazione militare ante guerra, che 
furono poi sbalzati alle frontiere nella 
guerra, che soffrirono e marcirono nelle 
trincee per lunghi anni, e che poi 
si onorarono di 
di ufficiale, Tornati, mentre sorrideva 
sui loro visi induriti la letizia della vit- 
toria raggiunta, trovarono intorno ad’ 
essi il vuoto e, pur desiderosi di lavo- 
rare, batterono inutilmente alle porte 
di tutti senza riuscire a farsi ascoltare 
e attraversande questo ormai lungo pe- 
riodo del dopo guerra, in una attesa 
snervarite quasi vergognosa per essi che 
non avevano demeritato della Patria, 
in un attesa angosciosa di un , lavoro 
che la Patria loro ha negato sin quìl 

Triste e ben dolorosa costatazione! 

Essi non domandano che si allar- 
ghi la burocrazia, che si formino nuovi 
uffici, che si creino nuove'prebende in 
questa Italia disgraziata, domandano 
essi invece che si tolgano dagli uffici 
pubblici e privati le innumerevoli donne 
che ora si sono installate col beniamino 
appoggio dei varii direttori o capi ser- 
vizio, Essi non domandano paghe esot= 






indossare la divisa.‘ 


o per Lei 





an se “essi sono 
pronti a non rente più gravoso al- 
lI,Jerario od alle Industrie la loro assun- 
zione al lavoro, 

Questo domandano ed attendono la 
riaposta di tutti i buoni, di tutti gli one- 
sti e sono fiduciosi ancora, che la ri- 
sposta sarà quale essi attendono e si 
meritano favorevole per la dignità stessa 
dell’Italia che essi hanno salvata e fatta 
grande, 

B.B. 

Questa lettera, signori industriali e 
Capi di aziende pubbliche e private, è 
per noi di un eloquenza particolare. 

Chi la scrive fa parte di quella bor- 
ghesia che alla guerra ha pagato di 
persona e. di borsa, ricevendo in cambio 
una miseria sopportata con dignità e 
spesso spesso l’ironico sorriso di qualche 
fortunato di guerra, 

C'è dell'eroismo nella condotta esem- 
plare di molti di questi cittadini, troppo 
fieri per imbrancarsi in folle urlanti 
spesso per egoismo inculcato, troppo in- 
timamente onesti ed amanti del loro 
paese per accrescere la folla dei buro- 
cratici ignobilmente aggreppiati. 

È quella borghesia che ha creato il 
fascismo, quello vero però, 

Quel fascismo pronto a ribellarsi con 
uguale forza ai plutocrati egoisti ed al- 
l'egoismo non meno panciafichista delle 
folle bolscevizzate, 1 

Ci pensi seriamente chi deve, e non 
si facciano illusioni coloro che sorri= 
dono..... oppure ci danno ragione con- 
tinuando per la loro strada. 


Donne a casa 


Mi “sì" permetta di dire una parola 
sulla questione che verte in seguito alla 
disoccupazione, e dirla alla mia maniera, 
così com’ è: rude, ma. non nel senso 
cattivo della parola: donne a casa, 

Donne a casa, non per sentimento 
ostile all’ elemento femminino, anzi tut- 
t' altro: per riportare la donna alla san- 
tità della sua missione di figlia, di so- 
rella, di sposa, di madre, 

In non dico alle donne: a casa per 
lasciare il posto agli uomini così unica= 


mente; no. Dico alle donne: Tornate 

nell’ ambiente ove la natura per tutti, 
Iddio per i credenti vi pose. Siate conscie 
della vostra missione nel mondo la quale 
non è di sforzarsi materialmente in lavori 
solo all’ uomo destinati, ma è missione 
di amore, di pietà di bene. 

Sia la leggenda, sia la sacra Bibbia, 
hanno insegnato attraverso ai secoli che 
all’ uomo è destinato il lavoro alla donna 
la maternità. Ciò dal punto di vista vero 
ed ideale, 

E passiamo ad analizzare ciò che 
l’ evidenza odierna ci mostra : 

Ci sono molte famiglie oggi, nelle 
quali l’uomo fa forzatamente la parte 
del mantenuto, Scusate, ma è la vera 
parola. La moglie va alla fabbrica od 
all’ ufficio e — in dette famiglie — 
l’uomo se ne sta a casa a far le fac- 
cende ed a guardare i ragazzi, gironzola 
per la città, vagando distrattamente ed 
al sabatodeveelemosinare dalla «donna » 
gli spiccioli per il sigaro e per il « do- 
sato » domenicale di cui non può — 
giustamente — fare a meno, 

Ed è decoroso tutto ciò ? Ci sono di- 





verse Signorine che lavorano e guada- 
gnano ed il. guadagno viene assorbito 
dai più eleganti negozi di mode cittadine 
é dai più accreditati pasticcivendoli lo- 
cali. 

Mentre tanti padri di famiglia ai quali 
— fa schifo — questo stato di cose e 
che desidererebbero lavorare e che one- 
stamente sentono il peso di unasituazione 
nella quale è capovolta o quasi la fiso- 
nomia del mondo, languono nell’ ozio 
forzato e nella miseria, mentre nei posti 
che furono lasciati da loro per accorrere 
sulle trincee della Patria a dare se stessi 
per la causa nobile, son rimasti ab- 
barbicati gli individui dell’ altro sesso, 

Dicendo ciò però, non intendo parlare 
delle donne — Capi Famiglia — (Ve- 
dove, nubili orfane e mogli o figlie di 
uomini colpiti dai flagelli naturali ed 
impossibilitati a lavorare) alle quali ri- 
vendico il diritto al lavoro ed alla vita, 

E le altre donne ? 

A casa, E se ci sarà bisogno di aiutare 
gli uomini di casa nella dura e diuturna 
lotta per la vita, ci sono i mestieri don- 
neschi ehe si fanno anche a domicilio e 
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1. — Il programma amministrativo del cessato Consiglio Comunale rosso e bianco 
contemplava le più svariate costruzioni edilizie di utilità collettiva e individuale, 
2, + L'attuazione di questo programma costituisce il tanto sognato: Paradiso diLenin, 





— 





per i quali noi uomini non abbiamo da 
fare nessun riscatto, 

E se vogliamo riscattare al nostro 
sesso il lavoro che è nobiltà, lo facciamo 
per due ragioni: Per dar lavoro agli 
ex-combattenti e minorati di guerra di- 
soccupati; per riportare la donna, ch’ è 
creatura gentile, alla sua missione nella 


vita. 
Quod est in Votis, 
AC. 


319. TA ti lasciamo con- 
siderare la questione dal punto di 
vista che più ti fa piacere, ‘ma. ri- 
spondici con tutta franchezza: Credi tu 
che leveremo il ragno dal buco con le 
nostre chiacchiere? 


La permanenza delle donne negli uffici. 


e fabbriche rappresenta una piaga molto 
più radicata di quello che ‘ciascuno di 
noi può immaginare. Si incontrano delle 
resistenze è vengono fatte considerazioni 
d'indole pratica, di fronte alle quali si 


rimane un po’ perplessi, non perchè man- 
chino argomenti per controbattere, ma 


perchè effettivamente il problema non è 
tanto seinplice come si crede. 

È necessario quindi provvedere nei sin- 
goli casi anche con sistemi spicci quanao 
ogni tentativo di persuasione sia risultato 
inutile. Ne diamo subito un esempio pra- 
tico: 

Lunedì 22 corrente circa duecento 
combattenti disoccupati hanno invaso, 
nonostante la forte sorveglianza, il mi» 
nistero dell’Agricaltura, occupando i po- 
sti delle signorine, le quali invitate dai 
loro capo ufficio hanno immediatamente 
abbandonato il ministero stesso. 

Intervenute negli uffici, la guardia 
regia ha tentato di allontandre i giovani 
i quali hanno opposto una ferma ma 
Uignitosa resistenza, tanto che subito dopo 
per-ordine dello stesso ministro cessò 
ogni azione delle guardie. 

I combattenti occuparono allora defi 
nilivamente i posti delle signorine che nel 
Jraltempo erano tutte uscite dal mini 
stero. sa 

All'invito del finto la RIA 
degli ex-combattenti composta del pre- 
sidente della sezionè comm. Schiavo, del 
vice-presidente e del segretario nonchè 
del signor Amorosino per l'associazione 
mulilati ebbero con lui un lungo collo- 
quio. 

Il ministro dichiarò essere ferma in- 
lenzione del Governo di licenziare le av- 
ventizie entro il 30 giugno e ripetè la 
sua ferma volontà di sostenere con i suoi 
colleghi di governo il principio di dare 
nella riassunzione di impiegati la prece- 
denza a chi, avendo difesa la patria, ha 
più di ogni altro diritto, 

In seguito a queste promesse i com- 
battenti lasciarono i posil che tranquil- 
lamente avevano occupato radunandosi 
nell'atrio del ministero dinanzi alla la- 
pide dei caduti di guerra; 

T mothi che spinsero all'occupazione 
di lunedì del ministero dell’Agricoltàra 
sarebbero i seguenti : in quel ministero 
vi sono attualmente impiegate oltre set- 
tanta signorine di cui 49 avventizie con 
stipendio dalle sei alle settecento lire ol- 
tre lo straordinario, le altre in pianta 
con stipendio maggiore. 

Ci spiace che questo incidente sia ac- 
caduto proprio a S. E. Bertini che certo 
personalmente non è responsabile di uno 
stato di fatto indipendente dalla sua vo- 
lontà; siamo anzi lieti di registrare co- 
me egli non abbia esitato à riconoscere 
il nostro buon diritto. 


Associazione Nazionale Combattenti 


Sezione di Prato 

Tutti i Soci di questa Sezione 
sono tenuti « ritirare presso la 
Segreteria la Tessera Sociale per 
l’anno 1922 non più tardi del 80 
aprile corrrente. 

Tutte le tessere attualmente in 
distribuizione si intendono annul- 
late col 8I Marzo. 

Per il ritiro > delle Tessere in 
parola, occorre presentare una 
Fotografin di piccolo formato. 


La Tessera è obbligatoria 
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3 ivo della Direttissima 


Cose che accadono a Verniò - - Quel che 
dice l’ing. Paladini - Nuovi licenziamenti 
e prossimo aumento di disoccupazione = 
Altro che telegrammi, Signori del Go- 


verno ! 


Abbiamo avuto V’inattesa fortuna di 
incontrare mercoledi a Prato l’inge- 
gner Paladini della Ditta Ohiarovano 
Paladini & O, appaltatrice di un tronco 
importantissimo della Direttissima Fi- 
renze-Bologna. Fatta la conoscenza a 
mezzo di nn comune amico abbiamo 
cercato di portare il discorso sul mal- 
contento che serpeggia nell’ambiente 
operaio di Vernio,L’egregio ingegnere 
è stato tutt'altro che avaro di notizie 
e ci ha raccontato di una campagna 
d’incredibili accuse che si fa contro la 
sua impresa, 

— A che cosa attribuisce, lei tale 
campagna e perchò non querela questi 
diffamatori? 

— Cosa vuole che quereli ? Proba- 
bilmente non riuscirei a colpire nes- 
suno, per quanto io sappia di dove par- 
tono certe chiacchiere; e poi la ragione 
di questa campagna è molto più pro- 
fonda e deve ricercarsi nel desiderio di 
molti che il lavoro sia sottratto dalle 
nostre mani, per essere condotto in 
economia da parte dello Stato; così 


ciascuno finirebbe di fare quello che più - 


gli piace. 

— Ma è vero, abbiamo azzardato, 
che l’impresa ha manifestato una certa 
avversione per i Sindacati Economici? 

— Francamente è la verità, e noi 
operai 
siano organizzati nè in leghe rosse, nè 
bianche, nè tricolori. Noi trattiamo 
bene i nostri operai, ma non permet- 
tiamo loro che Fa organizzino sotto 


non intendiamo che i nostri 


nessuna forma, “— e... den 


— Ma non le pare che così facendo 
vengano a crearsi a Vernio condizioni 
farorevoli per il ritorno del sovversi- 
vismo 1 

— Loro non sanno quali lotte ab- 
biamo sostenute noi coi rossi riuscendo 
a mettere le cose a posto. Dopo di 
loro, venne a Vernio un organizzatore 
bianco e qualche cosa era riuscito a 
fare, ma noi non ne abbiamo voluto 
sapere nemmeno di lui, Fd ora ci do- 
vremmo immischiare coi Sindacati ? 
Ma nemmeno per sogno, 

E siccome nel discorso, pur non vo- 
lendo eravamo costretti a fare fre- 
quenti allusioni ad un impiegaro ex 
combattente da poco licenziato dalla 
Ditta, l’ing, Paladini ci confermò che 
quell’impiegato fu licenziato principal. 
mente per il fatto che, conoscendo. le 
direttive della Ditta, cercavafdi orga- 
nizzare i Sindacati Economici, 


— E il Fascio? abbiamo chiesto 


ancora, sipendo che il nostro interlo- 


cutore è simpatizzante fascista e pen- 
sando che la sua avversione per le 
organizzazioni riguarderà anche le cor- 
porazioni fasciste. 

— Che vuole!? Nel fascio, a Vernio; 
sono tutti ragazzi, 

Non ei è parso più necessario di 
continuare sull’argomento dichiarando 
di riservarci di sentire le opinioni nel 
campo operaio e ciò in epoca molto 
prossima, 

« 
® a 

Abbiamo approfittato della cortesia 
dell'Ing. Paladini per chiedergli quale 
che notizia dei lavori, 

I lavori in galleria proseguono ala- 
cremente impiegando il massimo della 
mano d'opera, cioè cirea cinquecento 
operai; nè sarebbe possibile impiegarne 
di più nè far proseguire i lavori con 
maggiore celerità, La galleria prose- 
gue, di quattro metri al giorno in 1me- 
dia, ed un massimo sforzo potrebbe 
essere fatto lavorando anche la dome- 
nica, giornata del resto necessaria per 


. 

il ripristino degli arnesi, onde. prose- 
guire senza interruzione nella sucees- 
siva settimana. ì 

Il lavoro che purtroppo ben presto 
dovrà cessare completamente, è quelio 
fuori di galleria che impiega ora circa 
seicento operai dei quali duecento sa- 
ranno licenziati fra un mese, e gli al- 
tri quattrocento fra due mesi circa, 

Ed ecco che il problema della di- 
soccupazione nei rappurti della Diret- 
tissima, riacutizzasi anzichè risol- 
versi come vorrebbero far credere i te- 
legrammi e le assicurazioni governa- 
tive 

Rimedi possibilit Ci sarebbe da met- 
ter mano a due o tre gallerie minori 
e ciò potrebbe essere fatto per ovviare 
la disoccupazione ma dice l’Ingegner 
Paladini, l Amministrazione non ha 
nessuna convenienza a far ciò, poichè 
una volta costituite dette gallerie, sa- 
ranno necessarie forti spese di manu- 
tenzione per gli svariati anni che an- 
cora ci separano dal definitivo compi- 
mento della galleria principale. Senza 
contare, e questa é l’opinione del Sig. 
appaltatore, che questi lavori fatti tra 
qualche anno verranno. a costarè molto 
meno, 

= “PAR 
* >» È 

Ecco quanto ci è riuscito sapere sul 
corso dei lavori nella zona di Vernio, 
notizie certamente poco allegre per i 
bravi operai che vi sono addetti, Noi 
però siamo sicuri chie rimedi ve ne 
siano senza che essi ap} ortino un LA eSi 








Ste crete sa sapremo 
e sollecitare con tutte le forze di cui 
disponiamo, 

Quanto alla pretesa della Ditta 
Chiarovano, Paladini & 0. che gli ope. 
rai dipendenti non possono organiz- 
zarsi sotto nessuna forma, essa ci ap- 
pare semplicemente ingenua per nna 
Ditta che se ha dimostrato grande abi. 
lità per il passato, non vorrà chiudersi 


proprio ora nel vicolo cieco di un pun 


tiglio senza ragione, ‘ 

Noi abbiamo espresso molto chiara- 
mente la nostra opinione circa l’orga- 
nizzazione di classe, ché prato noi 
è necessaria, 
—"—__————"oe _—n_ za 


BATTUTE: D'ASETO 


In tema di disoccupazione nel- 
l’arte lamiera conveniamo che 
esiste un certo miglioramento; 
non che ci persnadano le cifre 
pubblicate dalla « Patria » ma 
perchè effettivamente in seguita 
al nuovo lavoro sopraggiunto 
qualche fabbrica lia riaperto i 
battenti. DV, 

Ma li ha riaperti rioccupando 
tutte le donne già licenziate e 
rivolgendosi a chi sa chi, ma 
non certamente ai Sindacati 
Economici che hanno sempre in 
nota gli stessi disoccupati ‘di 15 
giorni or sono. — 

Questo denota, caro Sindacato 
Economico, che tu non hai le 
simpatie dei dirigenti l’industria 
laniera, i quali probabilmente 
preferiscono gli altri o, per me- 
glio dire, hanno bisogno di si- 


stemi violenti che gli altri usa- 


vano. 

Sono constatazioni malinconi- 
che, ma purtroppo rappresentano 
verità reali, 


C'è nel campo degli industriali 
quello che c'é nel campo della 
borghesia in genere, 

Dice l’ industriale cosciente 
più o meno iscritto all'Unione: 
questi ragazzi non hanno torto ! 
Il male è che ciascuno lo dice 
per gli altri. mentre per proprio 
conto non . pensa per nulla a 
cambiar sistema. 

Guardiamo, signori di non es- 
sere troppo furbi e di essere, 
possibilmente, più intelligenti ! 


Il: Convegno regionale. toscano 


della @.I,S.E. 

Alle ore 10 del 22 corrente, a Fi- 
renze nei locali della Delegazione Re- 
gionale della C.I.8.E. si è aperto il 
primo convegno Regionale della Con- 
tederazione Italiana Sindacati Econo- 
mici Nazionali* 

Oltre ai vari delegati regionali par- 
teciparono al Convegno i rappresentanti 
delle Camere sindaeali di Firenze, Pisa, 
Prato, Vaiano, 8. Giovanni Valdarno, 
e i fiduciarìî dei Sindacati seguenti : 
Per Firenze: Ferrovieri, dipendenti co- 
munali, Dipendenti Opere Pie, Metal- 
lurgici, Impiegati e Uommessi di Com- 
mercio, Lavoratori albergo e mensa — 
per Livorno: Sindacato Ferrovieri — 
per San Giovanni Valdarno: Metallur- 
gici, Vetrai, Tramvieri, Fornaciai, Im- 
piego privato — per Prato: Operai la- 
nieri, Edili, IFornaciai, Dipendenti Co- 
munali, Ferrovieri — per Vaiano: ope. 
rai edili e lanieriì, 

Acclamati alla presidenza Riccardo 
Sergeut e alla segreteria Giovanni Ma- 
gini, il primo fa una lunga relazione 
sul movimento in Toscana, sulla opera 
svolta dalla delegazione regionale per 
la costituzione dei vari Sindacati e sulla 
‘parte presa ai vari movimenti operai 
ed impiegatizi svoltisi dal 1.0 aprile 
1021 ad oggÌ. Termina 6 relaziona con 








o giastiianile assenteismo ha abban- 
donato a sè stesse le organizzazioni 
della Toscana, disinteressandosi di tutte 
le quistioni da esse trattate, anche se 
di tal carattere da investire le diret- 
tive che avrebbero dovuto essere di 
competenza della Sede di Milano. 

Sulla situazione del Pratese riferisce 
Gianne)li, informando della agitaziono 
in sviluppo,, per la disoccupazione e 
della lotta intrapresa contro gli inda- 
striali che vorrebbero ottenere dal per- 
sonale orari maggiori delle otto ore, 
lasciando disoccupati un notevole nu= 
mero di operai, 

L'assemblea stabilisce di inviare un 
telegramma al Governo, prendendo atto 
dell’impegno da questo assunto di ini» 
ziare al più presto nuovi lavori della 
< dlirettissima » onde ovviare alla disoc- 
cupazione del Pratese, 

Così i lavori del primo Convegno re» 
gionale riuscitissimo si chiudono, Ser= 
gent con una felice improvvisazione 
saluta tatti convenuti ed alle ore una 
di notte la seduta è tolta, 





Una ricompensa 
al valor militare 


È giunto per tramite della nostra As- 
sociazione il decreto che conferisce la 
medaglia di bronzo al valor militare 
al nostro Socio Serg, Magg. Santini 
Donatello dell’80.0 Regg. Fanteria con 
la seguente motivazione: « Primo del 
proprio plotone, slanciavasi contro una 
trinsea avversaria, Caduti tutti gli uf- 
ficiali della Compagnia assumeva.il co- 
mando del reparto, e rincorati con l’e- 
sempio e con la parola i superstiti, li 
riorganizzava e persisteva nell’azione, 
Monte Pertica (Monte Grappa) 21 ot- 
tobre 1918 ». 

Ci congratuliamo di vero cuore con 
l’amico Santini per le altissime virtù 
militari dimostrate che trovano del re- 
sto conferma nella sua esemplare con 
dotta civile, 





NelMandamento 


DA VAIANO 


L'inaugurazione 
del Gagliardetto del Fascio 


Vaiano ha inaugurato domenica scorsa 
il gagliardetto della Sezione del partito 
fascista, La magnifica giornata ba fa- 
vorito il concorso del pubbiico e delle 
Associazioni, 

Alle 15 precise si è formato il corteo 
composto dalla Banda di Vaiano, dai 
Uombattenti di Prato, le squadre Di- 
sperata, Arditi Florio e Lottini del Fascio 
di Prato, Cavalieri della Morte di Prato, 
Fanfara del fscio di Prato, Fascio di 
Vaiano, fascio di Coiano e squadra Ca- 
lamai, di Migliana, Mercatale, Monte- 
murlo, Figline, Varmignanello, Luic= 
ciana ecc. 

Sulla' piazza Galilei avviene la con- 
segna del gagliardetto fatta dalla ma- 
drina signorina Signorina maestra Rita 
Cavazza con nobili parole, 

Segue applauditissimo 1’ operaio Fer- 
ruccio Bassi di Pistoia, ultimo l’oratore 
Ufficiale Persindo Giacomelli, 

La festa è terminata senza il minimo 
incidente, 

Condoglianze 

Al carissimo amico nostrodott. Carlesi 
medico del nostro paese, vadano. le più 
vive e sentite condoglianze per la per- 
dita della carissima sorella sua, reli- 
giosa in un convento di Siena. 


DA POGGIO CAIANO 


La commemorazione 
di ETTORE CECCHI 


Domenica 21 corrente ha avuto luogo 
l’ annunziata commemorazione del fa- 
scista Ettore Cecchi ad un anno circa 
dal suo assassinio e nel tempo stesso è 
stata sopregnità la Sampzia alla Squadra \ 
fascie i î 
lato. 

Imponentissima la folla degli inter» 
venuti e degli invitati fra i quali abbiamo 
notato Ardengo Soffici e gentile signora, 
il Dott. Gernando Masi ece, 

Tra le Associazioni erano presenti in 
corteo le Pubbliche Assistenze di Co= 
meana, Artimino e Poggio a Caiano il 
Olub Sportivo, le Scnole maschili e fem- 
minili ed i Mutilati e Combattenti di 
Poggio a Caiano coi loro vessilli, 

Tra i fasci intervenuti vi erano quelli 
di S. Piero a Ponti, Signa, Brozzi, 
Campi, Carmignano, Prato, Tavola, Co- 
meana, Cafaggio, S. Angeloa Lecore, eco, 

Vi erano pure i Corpi Musicali di 
Carmignano, Bacchereto e Poggio & 
Caiano, 

Gli oratori Ufficiali on, avv. Dario 
Lupi, Prof, Agnoletti e dott. Martinelli 
sono stati applauditissimi e Poggio è 
Caiano serberà gratissimo ricordo della 
bella giornata di pura fede patriottica. 


DA FIGLINE 


‘Pro Monumento ai caduti 
ino guerra 


Il sottocomitato di Figline, presieduto 
dalla Sig.ra M.a Anna Rabezzana-Bal= 
dini, stava pensando di preparare una 
rappresentazione a vantaggio del Mo- 
numento ai caduti in guerra, quando 
seppe che la Segretaria del Comitato 
stesso, Sig.na M.a Lilla Costantini, 
aveva recitato al Teatro di Quarrata, 
nel dramma: Vince V amore, del babbo 
suo, M.0 Giuseppe Costantini, meritan= 
dosi calorosi applausi, 

Sorse subito nei componenti il Co= 
mitatoil desiderio di veder rappresentato 
il detto dramma nel Teatro di Figline, 

La Compagnia filodrammatica di Tolo, 
diretta dall’ Autore, accettò 1) invito 
prestandosi gentilmente, e così Done. 
nica sera, 21 corrente, ebbe luogo la 
suddetta rappresentazione, 

Il Teatro era pieno: vi erano ancora 
molti combattenti e fascisti, 









ce 
: 
. 


L'AVVENIRE DI PRATO 





L'esecuzione di Vincel’Amore, dramma 
in 8 atti, fu buona e tutti i filodram- 
matici furono applauditi più volte a 
ogni atto e anche a scena aperta, e par- 
ticolarmente la Sig.na Lilla Costantini, 
la protagonista, che all’ ultima scena fu 
letteralmente ricoperta di fiori. Alla me- 
desima furono offerti 8 mazzi di fiori, 

Il lavoro del M.o Costantini piacque 
moltissimo e l’ autore fu più volte chia- 
mato fuori e vivamente applaudito. 


Oltre la Sig,na Lilla Costantini, me- 
ritaco lode la sorella Sig.na Tina, e i 
giovani Chiti Vespasiano, M.0 Lami Giu- 
seppe, Casini Giuseppe, Baroncelli Sil- 
vano e Rosati Ardengo, i quali tutti 
sostenuerola loro parte, con disinvoltura 
e sicurezza di scéna e si meritarono ca- 
lorosi applausi. 

Fece seguito una brillantissima farsa 
che fece molto ridere, 

Negli intervalli una brava orchestra 
della filarmonica di Figline, diretta dal 


Sig. Saccenti Ugo, eseguì uno scelto 
programma musicale, tra cui ricordiamo: 
La Canzone del Piave, - 1’ Arlesienne, 
- Minuetto, - La Duchessa del Bal Ta- 
barin, - il Rimpianto del M,o Toselli 
ed altro, e fu calorosamente applaudita 
ad ogni pezzo. , 

I bravi filodrammatici di Iolo furono 
invitati a tornare & Figline per la rap- 
presentazione di un altro lavoro del 
M.o Costautini, — 





Via FLORIO 


ed altre vie 


Ci viene recapitata questa lettera : 
Egregio Sig. Direttore 

dell’ Avvenire di Prato 
Î noto che dopo l’ assassinio del T'e- 
nente FLORIO, per volontà di cittadini 
fu mutato il nome della Via del Ser- 
raglio con quello di « Via Florio » a 
ricordo perenne del sangue generoso 
sparso dall’ Eroe, Credo anzi che il lo- 
cale Fascio abbia fatto richiesta alla 
competente Autorità, senza ehe il nuovo 


nome sia stato ufficialmente ricono- 


sciuto. 

Conseguentemente furono pure sosti» 
tuiti i nomi delle Vie Altopascio e Ban- 
chelli in Puggelli e Lottini. Per queste 
due ultime strade io eredo che si sarebbe 
potuto fare una migliore scelta. Non 
mancano in Prato le vie dai nomi idioti 
e tali da essere sostituiti con nomi più 
significativi. Ricordo la Via della Stufa, 
la Via del Prezzemolo, la Via del Ra- 


XL merino, Hitvain» farne, la Pero 


® pd. 

Oltre a ciò vi dovrebbe essere il modo 
di ricordare la nostra vittoria per mezzo 
di vie e piazze intitolate a Trento, 
Trieste, Vittorio Veneto ecc, 

Ometto di fare delle designazioni, 
essendo questo compito esclusivo degli 
amministratori comunali. Le sarei grato 
pertanto Siguor Direttore se volesse 
dare ospitalità alla presente nel suo 
pregiato Giornale, e nello stesso tempo 
esprimere il Suo parere che certamente 
rispecchierà il pensiero della massa dei 
Combattenti. 

Un cittadino pratese 

Siamo lieti di essere perfettamente 
d’accordo col Cittadino pratese che ci 
ha rammentato anzi questo argomento. 

Non sappiamo infatti quello che il 
locele Fascio abbia fatto per ottenere 
il risonoscimento ufficiale almeno della 
Via Florio, riconoscimento che di fatto 
non è ancora avvenuto, 

Nè c'é da sperarlo per ora, fino a 
che saremo amministrati da funzionari 
che hanno un sacro terrore delle grane. 

E così dicasi per le strade o piazze 
da intitolarsi a Qittà redente o a vit- 
torie. delle nostre armi, 

Noi però nei panni dei dirigenti fa. 
scisti, ritorneremmo alla carica e vor- 
remmo piena soddisfazione, 

Quì non si fa che acquistar tempo, 

Per che cosa? Le autorità sono tutte 
in ansiosa attesa del ritorno del sole 
dell’ avvenire, 

E’ la storia dei locali della Camera 
del Lavoro, amico cittadino pratese. 

Dovevano essere adibiti ai carabi- 
nieri, ma dovremo aspettare molte tempo 
ancora, prima che se ne decida la sorte, 

Ma su questo argomento ci ritorne- 
remo e vorremo conoscere l’ opinione 
del nuovo Commissario Regio. 


Abbonatevi 


all' “Avvenire di Prato, 








La lapide ai Caduti 


del Collegio @icognini 

Nella storica giornata del 24 Maggio 
il Collegio Cicognini ha effettuato il 
solenne scoprimento della lapide agli 
allievi caduti in guerra, 

Già nel nostro numero precedente 
abbiamo dato i nomi della lunga schiera 
di giovani ed insegnanti che si im- 
molarono per il radioso ideale ; non ci 
rimane per tanto che l'obbligo di una 
cronaca fedele della cerimonia, 

Verso le 16 le autorità cittadine accom- 
pagnarono, il Prefetto della provincia 
Grande Ufficiale Pericoli al nostro mas- 
simo istituio di educazione. Tra gli 
ospiti graditi abbiamo visto oltre a Sem 
Benelli, oratore ufficiale, il Comm. Prof. 
Paolo Giorgi, il Colonnello Vaccani del- 
l'84 Fanteria, il generale Righini, il 
Colonnello Paolini ecc, 

Tra le associazioni vi erano : Il Comu- 
ne di Prato ìn forma Ufficiale, i muti- 
lati, Combattenti, le vedove e parenti 
dei Caduti in guerra, la P. A. Croce 
d’Oro, Misericordia ed P. A. l’Avvenire, 


i Reduci Ogribaldiai, i reduci talia a nese 
‘Sà ; Lig. n PITALTI IT: 


Chirtica, Tintorta “e “Tessitura” 
vitto, liceo, ginnasio e scuole tecniche, 
le scuole Comunali, l’orfanotrofio Ma- 
gnolfi, il Prato Sport Club, l'Accademia 
dei Misoduli, il Circolo Sem Benelli e 
le Corali G. Monaco e G. Verdi, 

Dopo una visita fatta ad una mostra 
di scritti e Cimeli riguardanti i caduti 
si è avuto lo scoprimento della lapide, 

Parla per primo il Prof. Guarducci 
seguito dal Prof, Papa e dal Colonnello 
Vaccani, 

Ultimo Sem Benelli, rievoca il ut 
di Caporetto e la reazione che ci portò 
alla grande Vittoria finale; 

Manda un commosso riverente Saluto 
a quanti per la Patria dettero la Vita, 

Applaudissimo il discorso del Poeta, 
dopo di che la riunione si sciolse, 

L’Ill,mo Signor Prefetto è ripartito 
subito dopo per Firenze e ci è dispiaciuto 
che una mancata preparazione della 
festa abbia fatto si che poco popolo vi 
abbia intervenuto. Il primo magistrato 
della provincia che viene molto di rado 
a Prato avrà riportato l'impressione che 
le cerimonie patriottiche siano ristrette 
ad una limitata cerchia di persone e 
rappresentanze Ufficiali: mentre si sa 
che il nostro popolo, chiamato, non 
manca mai di portare il suo plauso ed 
ilsuo entusiasmo più sincero espontaneo, 


La Festa della S. G. ETRURIA 


L’«Etruria» ha festeggiato domenica 
il suo 25.0 anniversario in modo so- 
lenne, Il discorso Uufficiale è stato te. 
nuto alle 9,30 nel Salone Comunale 
dall'avv. Renato Zavattaro applaudi» 
tissimo, 

Ha parlato anche, brevemente, l'On. 
Italo Capanni, 

Imponente il concorso del pubblico 
e di notabilità A degno della massima 
lode il corteo ordinatissimo con belle 
squadre al completo, 

Verso le undici, tutto il corteo con 
la valente Musica Puccini in testa si 
è recato alla stazione ove era di pas- 
saggio la salma del bersagliere Enrico 
Toti diretto a Roma. 

Nel pomeriggio nel cortile interno del 


‘cone 


Cicognini, gli allievi delle squadre del- 
«Etruria» hanno eseguito esercizi gin- 
nastici diretti dai Maestri Petrelli, Doni 
e Lai. 

Alle 13 ha avuto luogo il banchetto 
durante il quale pronunziarono parole 


augurali il presidente della Società 
Cav. Guido Ginanni, il Generale Ri- 







Offerte pro orfani di Guerra. 


L'Associazione Nazionale Combattenti 
Sezione di Prato ringrazia vivamente le 
sotto indicate Ditte che hanno inviati 
tagli di stoffa pro orfani di guerra rico- 
verati all’Asilo Vittorio Veneto: 

Ditta Cavaciocchi, Ditta Fiesoli di S. 
Quirico, Ditta Eredi di D. Galardeschi, 
Ditta Kossler Mayer e Klinger L. 100, 
Ditta Calamai Giovacchino, Ditta Risali- 
ti Lorenzo, Ditta F.lli. Querci, Ditta 
Ricceri, Ditta Mariotti e Camerino Ditta 
Luccesi, Ditta Mazzoni Attilio, Ditta 
Puggelli, Ditta Angelo Peyron, 


Per il monumento 


al caduti in guerra 


Somme sottoscritte sulle Schede Col- 
lettive e già comunicate al Direttorio 
sino al giorno 20 Maggio: 

Ditta Kòssles, Mayer e Ig, KlingerL, 20000 


Circolo Ricreativo Sem Benelli » 600 
Unione Telefonica Italiana. .» 500 
Società Corale Giuseppe Werdi » ‘300 
Reduci Italia e Casa Savoia. » 200 
Comitato Pratese della Dante 
Alighieri a» ri, i 200 
Ditta Giovanni Adgustta RE, 
Monte di Pietà .-. . . » 100 


Circolo Ricreativo della Br iglia » 100 


Versamenti eseguiti dai Sottocomitati 
a schede individuali a tutto il 20 maggio: 


ghini, l'On, Capanni, Centauro, V'On, Sceda N. 229 RR. Carabinieri 
Angiolini e Cav. Giulio Berti. Compagnia di Prato L. 55.00 
Oi compiaceiamo di vivo cuore con Impiegati Agenzia Imposte 
la S, G. Etruria spiacenti che il nostro Dirette « 171,00 
spazio limitato non ci conceda di fare 16.0 Sottocomitato Ferrovieri 
no È O POSE per i Blocchi tagliandini « 110.0C 
un più ampio. resoconto della bellissima 12°0 Sottocomitata della Pietà « 220,00 
festa, via 2.0 Sottocomitato di Vaiano « 705.00 
. . . 5.0 Sottocomitato Scuole Ele- 
Il grillo in Galceti mentari per ricavato di una 
1l Buccesso che ha avuto la prata io, piaz sE, 727.00 
del Grillo in Galceti, festa organizzata cavato da una recita « 250.00 
in modo perfetto e degno del massimo Impiegati del Fabbricone 
encomio dal Comitato per il Monu- (1a a) psi sr « 569.00 
i iti ; mpiegati della Banca Italiana 
mento gi Caduti, è stato senza dubbio ! pt a dt) < -137.00 
superiore Allesepecante, pitt rosee, 13,0 Sottocomitato di Coiano « 94,00 
Tutta Prato 6 paesi vicini si è ri- go È, «Cafaggio« 429,00 
versato nel magnifico parco della Villa Impiegati ed Operai Fabbrica 
Vai e si calcola ad oltre diecimila il . i SPO Ri E dt « 606.30 
sisi mpiegati. e erai Fabbrica 
numero delle gprsono ssi, agree. ui or Mag nol pi < 38600 
TE RO 1 Atogr e per o 
MALVIILALE i brillantissima ta gftamtini endoti: ro « 100,00 
ed tre 0) 10go i concorse dei Carri "Cinemabigralo Varietà per 
mascherati e la ricerca del classico tagliandini venduti « .0C 
grillo. Totale A 26884.00 
La Giuria presieduta dal Prof, Ore- N.B. In altre fabbriche è pure in- 


ste Chilleri, ha assegnato i premi colla 
seguente graduatoria: 
1, Premio - Gabbia con Grilli, 


2. «© Studenti di ogni facoltà 

3, «= Tandem con Grillo 
(Pierrot) 

4. « » Tricielo: (inseguimento 
di grilli) 

b. « = Charabina cavalli (Sig, 


Guarducci Leopoldo, 


N, B, - Il premio consiste in un’ ar= 
tistico Diploma che sarà quanto prima 
esposto nella vetrina della Cooperativa 
ex-Uombattenti (reparto stoffe) e quindi 
consegnato al (vincitore, 

La maggiolata pomeridiana ha fatto 
addirittura furore. 

Nei pressi del laghetto hanno eseguito 
gare i bimbi della S., G. Etruria mentre 
la Banda di Figline e quella dell’ 83.0 
Fanteria, eseguivano scelti programmi 
col concorso della Valorosa Corale Giu- 
seppe Verdi e dei bambini delle Scuole 
Comunali, ito 

Tutte le musiclie, società e scuole si 
sono spontaneamente e gentilmente pre= 
state ed » loro oltre che al comitato 
organizzatore vada la riconoscenza di 
tutta la cittadinanza. 


gu 
IALI 

Diamo il risultato economico 
della festa a Villa Beatrice: 


Incassato per Ingressi e 


Buffet L, 4391,70 
Spese generali « . 1374,35 
Utile netto L, 3017,40 


Alla Filarmonica Attilio Ciardi 
di Filettole che a Sem Benelli ha 
chiesto un suo ritratto; il poeta ne ha 
donato uno magnifico di grande formato 
sotto il quale ha seritto : 

+ +. 1 ® Solamente è 

cuore di poeta quello che, 

aeceso dal più possente amor del 

tutto, come i più riechi elementi 

a nessuno rifluta il 

suo conforto, 


i Sem 
Mantellaccio, Atto II, 


cominciato i rilascio dellaglornata di paga 
da parte degli operai, ma ‘è non  per- 
venuta ancora la commissione Ufficiale, 








Spazio riservato alla 
| DITTA 
C. De Bernardi & C. 


PRATO - TOSCANA 
Profumerie 
igieniche 

Prodotti 
razionali 


Comitato Comunale Pratese Pro - Ter- 
remoiati della Versilia e della Lu- 
nigiana, 

Si porta a conoscenza dei Signori 
Componenti detto Comitato che nel 
giorno 30 corrente mese a: ore 16,30 in 
una Sala del Palazzo Comunale, avrà 
luogo un adunanza per discutere il 
seguente 

ORDINEK del GIORNO 
1. Approvazione del Rendiconto, 
2. Erogazione in beneficenza del resto 
di Cassa, 

3, Scioglimento del Comitato, 

N. B. - Passata mezz’ ora dall’ ora 
indicata l adunanza passerà in seconda 
convocazione qualunque sia il numero 
cati intervenuti, 





vi ORE "della "ee: PF i Rindi 
Bruno Martini - Gerente responsabile 








PREMIATA 


PASTICCERIA E CONFETTERIA 


Giovanni Augustin 


PRATO - Via G. Mazzoni - Succ! Via Guizze)lmi 


Grande assortimento 





di Dolei e Gateaux 
Vini Nazionali ed Esteri 
Specialità della Ditta 


Americano 
—. V000SH5 


Banca dell falla Central 


Succursale di PRATO: 
Via Magnolfi 105 
TELEFONO 92 








TUTTE LE OPERAZIONI 


DI BANCA 


Compra e Vendita di Titoli 
Divisa e Valute esfere. 





Un cappello vera- 


mente elegante ? 


Da Pierotti 


in piazza del Comune. 


Forme moderne Unico conces- 
di marca estera sionario della: 
e nazionale. G. B.. BORSA- 


Berretti Sport LINO fu LAZZARO, 





Americano 


senza rivali 
dal BROGI nel Corso 


(Gestione Comitato Pro « Croce d'Oro ») 


ARENA BANCHINI - NOHINI - Prato] 4 


[Girco Equestre CAROLI 


cadi CARLO MANETTI 


2 (irandi 





= —ZOCZ I 





Domenica 28 maggio 


©re 16 « ©re 21 » 














Spettacoli 2 





ATTRAZIONI: 
TRIO FORTUNELLO 
EGLE THEA a THE HORODESCHI 


IL MULO SAPIENTE 


‘Presentato dal Sig. POUPOUVICH 











pt i da LS x Me se AIA e 
SO Cafè Pasticceria BACCHINO i ERMANNO 
| spit Prop AMEDEO PRIMI PRATO Telefono 115 gute io INGARAccaRio alla 
Cucina ottima 


Le più squisite Pasticcerie È ; 
Prezzi Eccezionali 




















Servizi speciali per nozze e battesimi Locale di prim’ordine 
Specialità Cassate alla Siciliana Servizio inappuntabile 
bero "n IO : N Chersoni È E. Tipografia 
Vellutina “NEVE, Giocondal | Via @arraia 48 = Prato F.ili RINDI 
eri bilocali 
Soeicane auto pate sato aio nono PrOKOtti Chimici Piafza: Dana 
vi presi 244% ai noli e Alimentari © 
PORCELLI, Soc. in Accomandita = Via î è ogè SS 
rosssocossesoseccssesesossse —— Rappresentanze e Depositi - Via Filippino 
Salsamenteria e Fiaschetteria vito 2 Telefono 2-05 
DITTA NELLO BALLERINI 
si = ì IMPRESA T ASPO 
Succ. Fernando Calamai B la Ri 
Via del Serraglio = Prato (Toscana) EMILIO MONGAI & FIGLI 
Depositi Vini e Olii Burro extrafino ' AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 
PROSA Esteri e Nazionali bi TELEF. 232 AUTOTRASPORTI 


Si 
ga NRE SAMBA SIA AINSI IE 
fig" "" | Ufficio Pratese Spedizioni vavui lado 
<S Ho SS Rappresentante della Socetà Naz. Trasporti Offerta SPECIE 


Fratelli Gondrand e Laciano Franzosini - (irafofono Columbia - - N 20 Mod. 1922 
s{e one Na ì 
ATrasporti Internazionali - Imbarchi 


e Sbarchi 


















RORURE 
tano 


Sw 20 om. Pa Lire 21. cad. da gere nel nostro catal, 


Per sole Lire 600 


compreso la tassa sul lusso pagabile in 20 av mensili di L, 30 al mese 





Magazzini Generali - 


dn di VAGLIA la rat 
O sh Magi PRETI Culumbia Graphophone Co 


TELEFONI 253 - 524 
Piazza Castello 11 - MTLANO è» Piazza Castello 16 


° uu ‘migliore dei tonici, il più squisito dei Liquori. 

socia Guasti Premiato con Gran Premio e Medaglia d’Oro 

all'Esposizione d’igiene di Roma, Milano e Pa- 

rigi dal Ministero dell’Interno. Una bottiglia di FERRO CHINA GUASTI inviando una cartolina 
Vaella | di L. 18,80 al Dottor Giovanni Guasti = Prato {LoSCan% si riceve franca. 


— MUTILATI e COMBATTENTI! 
i Che la Cooperativa che 









Db 


iGadaztorie delle vostre Associazioni. 
E’ vostro dovere [it | iii ut 


‘generi alimentari ili sui di Via Firenzuola 


- 0 HI Piazza: Morcalale 
stoffe pl [so (ario al Laren) 


Dove troverete sempre le ‘migliorie a buon Mercato. 


DO 


china più perfettesepiùmmodernni menu I 


porta il vostro nome è 


cem Ca 


ra 


Ì 


_ 





